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All. “A”  

 

 REGIONE MARCHE 
 GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 
Settore Struttura decentrata agricoltura di Pesaro Urbino  

 RECEPIMENTO DEL  

DECRETO del MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 

DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E DELLE FORESTE  

n. 147385 del 9 marzo 2023  

 <<  Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 

pertinenti relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 

benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 

individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande 

di aiuto per lo sviluppo rurale >>  
 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 112 del 15 maggio 2023 ( gli 

allegati 1 e 2, parte integrante di questo decreto, come segnalato in calce all'articolato, sono 

disponibili al link: 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19345 ) 

  

  

 

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA 2023-2027  

  REGIONE MARCHE  

(DGR 972 del 3/7/203) 
 

 

Modifica ed integrazione della norma BCAA 7  “Rotazione delle 

colture nei seminativi, ad eccezione delle colture sommerse  “  
 

 

 

 

 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.politicheagricole.it%2Fflex%2Fcm%2Fpages%2FServeBLOB.php%2FL%2FIT%2FIDPagina%2F19345&e=a1c37615&h=5ea1ffce&f=y&p=y
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ZONA 1  
Clima e ambiente  

I TEMA PRINCIPALE: Cambiamenti climatici  

(mitigazione e adattamento) 

 

Omissis… 
 

II TEMA PRINCIPALE: Acqua 

Omissis… 
 

III TEMA PRINCIPALE: Suolo  

(protezione e qualità) 
 

Omissis… 

BCCA 7 – Rotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle colture sommerse    

Ambito di applicazione  
La presente BCAA si applica nel 2023 solo ai beneficiari che richiedono a premio regimi ecologici 
(Ecoschemi) di cui all'articolo 31 del regolamento (UE) 2021/2115 e impegni agro-climatico-ambientali 
(SRA) di cui all'articolo 70 del regolamento (UE) 2021/2115, rispetto ai quali la norma in questione risulti 
pertinente, come stabilito nel Piano Strategico della PAC.  
Superfici a seminativo, come definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (a) del 
regolamento (UE) 2021/2115, in pieno campo e senza protezioni.  
Sono esenti da qualsiasi obbligo le aziende:  
a. i cui seminativi sono utilizzati per più del 75 % per la produzione di erba o altre piante erbacee da 
foraggio, costituiti da terreni lasciati a riposo, investiti a colture di leguminose o sottoposti a una 
combinazione di tali tipi di impieghi;  

b. la cui superficie agricola ammissibile è costituita per più del 75 % da prato permanente, utilizzata per la 
produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio o investita a colture sommerse per una parte 
significativa dell'anno o per una parte significativa del ciclo colturale o sottoposta a una combinazione di 
tali tipi di impieghi;  

c. con una superficie di seminativi fino ai 10 ettari;  

d. i cui seminativi sono costituiti da colture sommerse;  
e. relativamente alle superfici certificate a norma del regolamento (UE) 2018/848 e a quelle condotte 
secondo i disciplinari della Produzione Integrata ed i cui beneficiari aderiscono al Sistema di Qualità 
Nazionale della Produzione Integrata (SQNPI).  
 
Obiettivi della norma e descrizione degli obblighi  
Al fine di salvaguardare il potenziale produttivo del suolo, che deriva dalla sua struttura fisica, fertilità 
chimica e attività biologica, ottenendo un beneficio in termini di produttività della coltura, grazie anche al 
contrasto ai parassiti e malattie specializzati, occorre prevedere una rotazione che consista in un cambio di 
coltura almeno una volta all'anno a livello di parcella (eccetto nel caso di colture pluriennali, erbe e altre 
piante erbacee da foraggio e terreni lasciati a riposo).  
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Tale cambio di coltura è inteso come cambio di genere botanico e, pertanto, non ammette la 
monosuccessione dei seguenti cereali, in quanto di medesimo genere botanico: frumento duro, frumento 
tenero, triticale, spelta, farro.  
Ai fini del rispetto della presente norma, sono ammesse le colture secondarie, purché adeguatamente 
gestite, cioè portate a completamento del ciclo produttivo e che coprano una parte significativa del periodo 
tra due coltivazioni principali. Questo si concretizza nella scelta di colture secondarie caratterizzate da un 
ciclo produttivo di durata adeguata, anche breve, che in ogni caso assicuri la permanenza in campo della 
coltura secondaria per almeno 90 giorni.  
 
La Regione Marche prevede eccezioni per le parcelle a seminativo condotte in regime di aridocoltura; è 
ammessa la coltivazione della stessa coltura sulla medesima parcella per due anni consecutivi (per es. 
grano duro) a condizione che la parcella sia inserita in una rotazione almeno triennale e che una quota 
pari ad almeno il 35% della superficie delle parcelle dell’azienda sia destinata ogni anno ad un cambio di 
coltura principale. 
 
Per quanto riguarda le parcelle a seminativo ricadenti nelle zone montane, come classificate ai sensi 
dell'articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, sulle quali le colture sono praticate con modalità 
estensive, con poca possibilità di diversificazione colturale entro l’anno data l’esiguità delle superfici ed una 
durata breve delle condizioni climatiche per coltivare tale da non consentire successioni colturali 
complesse, una data coltura può essere ripetuta per tre anni consecutivi se è garantita almeno una delle 
seguenti condizioni:  
• che il terreno sia coperto da colture secondarie (colture di copertura intercalare alla coltura principale, 
colture sotto-chioma, colture intercalari invernali) ogni anno, dopo il raccolto della coltura e fino alla 
semina dell'anno successivo;  

• oppure, ogni anno, l'agricoltore deve garantire un cambio di coltura su almeno il 35% della superficie dei 
suoi seminativi in maniera tale da assicurare negli anni la completa rotazione rispetto alle colture principali. 
Le colture secondarie o intermedie possono essere utilizzate per soddisfare la quota minima di rotazione 
annuale.  

 
 

IV TEMA PRINCIPALE: Biodiversità e paesaggio 

(protezione e qualità) 

Omissis… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


